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VeDo, Venezia Documenta - che ha come 
obiettivo far conoscere, proporre, dar risalto 
alla grande quantità di fondi documentali, bi-
bliografici, fotografici, ecc., che il Comune ha 
prodotto o detiene a vario titolo - dedica il se-
condo numero a Murano.
Questa uscita permette di approfondire il pa-
trimonio bibliografico del Sistema Biblioteca-
rio Urbano del Comune di Venezia riguardan-
te l’isola lagunare e le foto dell’Osservatorio 
fotografico realizzate da Giorgio Bombieri a 
corredo del Progetto Murano curato dal Piano 
Strategico del Comune di Venezia.

Foto e libri, come la maggioranza del patri-

monio culturale del Comune di Venezia, sono 
raggiungibili attraverso il metasearch DoVe 
(http://sbuvenezia.comune.venezia.it), un me-
tacatalogo che interroga simultaneamente nu-
merose basi dati di diversa tipologia e origine. 
Inoltre Il Comune di Venezia offre strumenti 
di accesso ad hoc per il patrimonio conserva-
to nelle biblioteche comunali sbuvenezia.co-
mune.venezia.it  e per il materiale fotografico 
www.albumdivenezia.it.

Buona lettura!
La Redazione

Murano è una delle aree veneziane che, insie-
me a Porto Marghera, maggiormente risente 
dell’attuale crisi economica in conseguenza 
del fatto che questo momento di recessione si 
aggiunge ai “tradizionali” problemi della pro-
duzione vetraria: per dare una misura della 
contrazione del settore basti pensare che dal 
1993 al 2010 gli addetti sono passati da 2200 
a 900  e il numero delle imprese da 230 a circa 
un centinaio.

In ogni caso Murano continua a rappresenta-
re un valore aggiunto per la città di Venezia 
e a richiamare visitatori da tutto il mondo; 
l’immagine del Vetro di Murano, per l’unicità 
della combinazione artistica-artigianale-in-
dustriale, è tuttora riconosciuta globalmente 
come sinonimo di originalità e qualità. Il va-
lore in gioco con la crisi del settore del vetro 
artistico è tanto importante che nel maggio 
2011 l’area di Murano è stata dichiarata dal 
governo italiano area di crisi industriale com-
plessa allo stesso livello del polo industriale 
di Porto Marghera. 
L’impegno delle istituzioni rispetto alla situa-
zione critica di Murano e alla necessità di azioni 
che aiutino la ripresa del settore, è confermato 
anche dal recente Accordo di programma per 
la bonifica e la riqualificazione ambientale del 
Sito di Interesse Nazionale di Venezia - Porto 
Marghera e aree limitrofe il quale, fra le altre 
cose, recita: “Il Vetro e le attività produttive di 
Murano rappresentano un valore storico e ar-
tistico fondamentale, di cui si chiederà il rico-
noscimento all’UNESCO. Per questo si rende 

Progetto Murano, 
un piano di azioni per il rilancio dell’isola
Ufficio Piano strategico - Comune di Venezia
Assessore al Piano Strategico, Protezione Civile
e Sicurezza del territorio, Pierfrancesco Ghetti

necessaria una concertazione territoriale, che 
definisca in tempi rapidi tutte le modalità per 
strutturare un abbattimento dei costi, la salva-
guardia del marchio, istituendo forme rigide 
di controllo per evitare soluzioni speculative, 
come quella del cambio di destinazione d’uso 
di aree a vocazione industriale e mettendo a 
disposizione degli investitori anche l’isola di 
San Mattia”.

L’Amministrazione comunale negli anni si è 
impegnata nella tutela e nel sostegno delle 
attività economiche dell’isola, contribuen-
do alla rinascita della Scuola del Vetro Abate 
Zanetti  quale centro per la formazione e per 
lo sviluppo della cultura vetraria; il Comune 
di Venezia ha inoltre promosso l’accordo di 
programma per il vetro artistico di Murano, lo 
sviluppo dell’insediamento produttivo a Sac-
ca Serenella, la sperimentazione di alcuni pro-
getti di innovazione tecnologica, sostenendo 
finanziariamente la fase di lancio del Marchio 
del Vetro Artistico di Murano. Nell’ultimo 
decennio, soprattutto attraverso l’azione di 
Insula Spa, sono stati anche portati a termine 
molti importanti interventi di manutenzione 
urbana.

L’attuale Giunta, fin dal suo insediamento, 
ha maturato la convinzione che si debbano 
intensificare le attività di sostegno alla real-
tà muranese, cercando di far fare un salto di 
qualità all’azione di governo: la convinzione 
alla base di questo approccio strategico “d’in-
sieme” sta nel riconoscimento che la peculia-
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rità di Murano risiede nella commistione uni-
ca fra produzione e residenza, che ha creato, 
nel corso dei secoli, una “comunità urbana” 
dalle forme assolutamente speciali; per salva-
guardare questa combinazione eccezionale, 
quindi, si deve lavorare contemporaneamente 
su tutti gli aspetti che garantiscano il manteni-
mento della sua unicità di sistema produttivo 
e di comunità urbana socialmente e cultural-
mente viva.

Il Comune di Venezia ha così inaugurato 
un’azione strategica rivolta specificamente al 
rilancio dell’isola: il Progetto Murano.
Questa iniziativa, portata avanti dall’Assesso-
rato al Piano Strategico, si propone di orga-
nizzare tutti gli interventi, i programmi e le 
azioni che, avviati da più soggetti in tempi 
diversi, possono concorrere al risanamento 
fisico e al rilancio socio-economico dell’iso-
la; contemporaneamente il progetto cerca di 
introdurre nuovi strumenti per assicurare il 
raggiungimento dell’obiettivo generale di ri-
vitalizzazione di Murano.

Un altro presupposto delle riflessioni su Mu-
rano consiste nel riconoscere l’isola come 
parte della “città d’acqua” e portatrice di spe-
cificità assolutamente proprie: questo porta 
ad identificare alcune dinamiche comuni a 
tutto il centro storico veneziano (ad esempio 
l’aumento costante dei flussi turistici anche in 
periodo di crisi), individuando anche gli ele-
menti che valorizzano la diversità di Murano 
e le possibilità di uno sviluppo specifico pro-

prio, non omologato al destino di Venezia.

L’attività di costruzione del Progetto Murano 
è iniziata a partire da novembre 2010, costi-
tuendo una serie di tavoli interni al Comune 
di Venezia, dedicati all’analisi della situazione 
di crisi dell’isola di Murano. I temi affrontati 
durante gli incontri hanno riguardato in par-
ticolare la situazione occupazionale e sociale 
degli abitanti e le problematicità specifiche 
della filiera produttiva del vetro artistico (i 
limiti infrastrutturali, gli alti costi di produ-
zione, il mancato ricambio generazionale, la 
concorrenza di prodotti contraffatti e a basso 
prezzo provenienti dai mercati asiatici). Paral-
lelamente, l’ufficio Piano strategico ha attiva-
to una serie di audizioni individuali e collet-
tive con alcuni tra i più importanti stakehol-
ders dell’isola (Municipalità, rappresentanti 
delle categorie economiche, Museo del Vetro, 
Scuola Abate Zanetti, Promovetro, ecc.), nella 
prospettiva di costruire una governance locale 
ed avviare un dibattito trasversale sulla mol-
teplicità degli aspetti che ne caratterizzano la 
complessità.

Nel novembre 2010 la Giunta comunale ha 
sancito l’impegno dell’Amministrazione 
adottando l’atto d’indirizzo “Progetto Mura-
no – Costituzione di un tavolo interassessori-
le per la definizione del progetto di sviluppo 
dell’area di Murano promosso dal Comune di 
Venezia” e dando avvio formale al progetto. 
Coerentemente con il programma del Sinda-
co, il Progetto identifica tre obiettivi strategici: 

il principale consiste nel sostenere il rilancio 
dell’industria del Vetro, puntando sull’in-
novazione e sul valore artistico per attrarre 
nuovi investimenti e rilanciare l’occupazione. 
Altro obiettivo consiste nel facilitare le tra-
sformazioni urbanistiche e architettoniche in 
corso con particolare riferimento all’offerta di 
nuovi alloggi e alla creazione di occasioni di 
incremento dell’occupazione. Inoltre la Giun-
ta intende valorizzare le iniziative e i progetti 
finalizzati a migliorare la qualità della vita dei 
residenti.

A ottobre 2011 a Palazzo da Mula il Sinda-
co di Venezia ha ribadito il suo impegno pre-
sentando pubblicamente il Progetto Murano. 
In quell’occasione è stato illustrato da parte 
del Coses uno studio sullo scenario socio-
economico relativo alla situazione produttiva 
dell’isola, mettendo in luce da un lato i nume-
ri della crisi del comparto, dall’altro la speci-
ficità e peculiarità del tessuto produttivo che 
contribuiscono a distinguere Murano rispetto 
al contesto. A chiusura dell’evento il Sindaco 
ha proposto ai Muranesi di inaugurare un pro-
cesso di partecipazione della cittadinanza per 
far emergere i problemi e le istanze più sentite 
e per raccogliere proposte e osservazioni utili 
allo sviluppo del territorio di Murano. Questo 
percorso, denominato “anch’io PROGETTO 
MURANO!” è stato portato avanti dall’ufficio 
del Piano Strategico in collaborazione con Ae-
qua Engineering, ed è stato inaugurato con un 
forum plenario tenutosi a Palazzo da Mula il 9 
marzo 2012.  Gli incontri di approfondimento 

sono stati dedicati non solo alle problemati-
che dell’occupazione e produzione, ma anche 
della mobilità e viabilità, dell’urbanistica, del-
la qualità della vita, delle politiche sportive e 
del verde pubblico.
Varie le questioni affrontate dai tecnici del 
Comune di Venezia invitati a relazionare sulle 
materie trattate, cui si sono aggiunti ricercato-
ri ed esperti ma anche diversi interventi di cit-
tadini, imprenditori e rappresentanti di alcune 
associazioni dell’isola. Agli incontri, sempre 
vivaci e ampiamente partecipati (una sessanti-
na di presenze in media per ciascun incontro) 
si sono iscritte in totale circa 150 persone, tra 
muranesi e non. In particolare sono emerse 
alcune questioni cruciali riguardo il recupero 
del patrimonio edilizio esistente, la riapertura 
alla città delle ex Conterie e la necessità di tra-
sformazione delle sacche, conseguente la bo-
nifica delle aree inquinate. Altro importante 
tema emerso riguarda il miglioramento della 
viabilità interna e dei collegamenti tra l’isola 
e la terraferma. Non da ultimo, in termini di 
importanza si è analizzato il legame tra for-
mazione scolastica e produzione del vetro, 
la salvaguardia del vetro artistico prodotto in 
isola e la sua promozione.

“Il percorso partecipativo ‘anch’io PROGET-
TO MURANO!’   - ricorda l’assessore al Pia-
no Strategico Pierfrancesco Ghetti - nasce 
dall’impegno assunto dall’Amministrazione 
comunale di elaborare nuove strategie per il 
rilancio dell’isola. Il Comune si impegnerà a 
considerare le scelte, le idee e gli scenari che 
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emergeranno al termine del percorso, nella 
convinzione che i veri attori del processo sia-
no i cittadini”.
Il report finale del processo, contenente le 
proposte formulate dai partecipanti, sarà con-
segnato a fine estate alla Giunta comunale 
che si è impegnata a rispondere puntualmente 
e a tenerne conto nella programmazione delle 
scelte future. 

Negli stessi giorni della presentazione pub-
blica del Progetto Murano è stata allestita 
una mostra fotografica, curata dall’Archivio 
della Comunicazione del Comune di Vene-
zia grazie a scatti realizzati dall’Osservatorio 
Fotografico che documentano progetti, piani 
e programmi significativi attivati sia dal Co-
mune che da altri operatori. Queste immagini 
illustrano la trasformazione in corso dell’isola 
e consentiranno di valutarne l’evoluzione nel 
futuro.

Maggiori informazioni sul Progetto Murano 
sono reperibili al sito internet:
www.comune.venezia.it/progettomurano
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Questa sezione vuole dare alcune informazioni
essenziali su Murano attraverso delle citazioni 
tratte dalle moltissime fonti che riguardano l’iso-
la lagunare. La sezione è arricchita da una biblio-
grafia di documenti posseduti e consultabili nel-
le biblioteche del Sistema Bibliotecario Urbano 
del Comune di Venezia. 

“L’insediamento muranese si articola su cinque 
isole principali ed è diviso in due parti dal cosid-
detto canal Grande; su questo, con andamento 
a meandro e attraversato da un solo ponte, si in-
nestano il canale di S. Donato (a nord) e il rio dei 
Vetrai (a sud) che come il primo prolungano il 
loro corso in Laguna. Come in altri insediamenti 
lagunari e a Venezia stessa, il tessuto storico si 
addensa lungo i canali e le calli ad essi ortogo-
nali; lo costituiscono palazzi già di villeggiatura 
dell’aristocrazia veneziana, alternati a palazzetti 
della borghesia mercantile e, apparentemente 
senza regole precise, a schiere di abitazioni più 
modeste e senza particolari qualità. Nessun ca-
rattere comune a quello storico presenta invece 
il tessuto urbano ed edilizio delle zone interne 
delle insule (formatosi in prevalenza nel corso di 
questo secolo [il Novecento ndr]), dove piccoli 
condomini, alloggi popolari, villini “signorili” e 
lottizzazioni di casette più modeste danno vita, 
assieme a capannoni industriali spesso obsoleti, 
a una sorta di periferia del volto anonimo. (…) È 
difficile individuare un solo centro nell’organiz-
zazione funzionale dell’isola, che in entrambe le 
parti in cui è divisa dal canal Grande presenta 
luoghi di particolare significato per la collettività 
e intensamente frequentati (nella parte setten-

trionale è il campo S. Donato senza dubbio il 
centro monumentale e al tempo stesso lo spazio 
collettivo più vasto e rappresentativo; nella zona 
meridionale le fondamenta lungo il rio dei Vetrai 
rappresentano il centro commerciale). (…) Fon-
data in età alto medioevale da profughi altinati, 
che la chiamarono come una delle porte della 
loro città (Ammurianum o Morianos), Murano 
era già fiorente intorno al Mille. Nonostante i le-
gami molto stretti con Venezia, godette di una 
certa autonomia amministrativa e fu governata 
dapprima da un gastaldo ducale e poi dal 1272 
da un podestà; fino alla caduta delle Repubbli-
ca poté riunire un proprio Maggior Consiglio, 
formato dalla nobiltà locale e dotato di potere 
legislativo. (…) Il grande sviluppo dell’isola ini-
ziò con il trasferimento da Venezia delle vetrerie, 
che ricevettero nuovo impulso e vennero pro-
tette da leggi rigorose e privilegi particolari. Nel 
1500 la struttura urbana è pressoché compiuta. 
(...) Murano entra in una lunga e lenta fase di 
decadenza quando la nobiltà veneziana rivol-
ge i propri interessi alla valorizzazione agricola 
dell’entroterra e inizia la costruzione di ville in 
terraferma. Dopo la caduta della Repubblica 
viene gravemente mutilata nel suo patrimonio 
artistico e monumentale: alla demolizione dei 
numerosi conventi e chiese si unisce quella dei 
palazzi,  le cui macerie sono vendute come ma-
teriali da costruzione”1.

I dati sulla popolazione di Murano sono affida-

1) Venezia, Milano, Touring Club Italiano, 1985, pp. 643-644, 
B05.

bili a partire dal Cinquecento2 quando, a fine se-
colo, il numero di abitanti si stima fosse di poco 
inferiore agli 8.000. La popolazione fino all’Ot-
tocento risulta in lenta e inesorabile diminuzio-
ne così nel Settecento siamo sotto i 7.000, alla 
caduta della Repubblica poco sopra i 5.000. Nel 
1870 sotto i 4.000. Nel Novecento la popolazio-
ne torna a crescere, prima della seconda guerra 
mondiale si toccano i 7.000 abitanti3 mentre nel 
secondo dopoguerra tra gli anni Cinquanta e 
Sessanta la popolazione è stabile poco al di sot-
to dei 9.000. In seguito riprende a diminuire: alla 
fine degli anni Novanta gli abitanti sono poco 
più di 6.0004 e e a fine giugno 2012 i residenti 
sono 5.315.

Il senso di appartenenza alla comunità mura-
nese è molto spiccato negli abitanti dell’isola 
lagunare. Lo stemma “dalle origini fino al 1550, 
consisteva in un gallo dalla cresta d’argento e dai 
piedi vermigli, che si stagliava in campo azzurro;  
(...) questa era l’arma gentilizia della famiglia dei 
Murani. Dopo il quindicesimo secolo lo stemma 
ebbe una modifica: il gallo venne sormontato da 
una piccola volpe dorata, in atto di correre, con 
una serpe attorcigliata al becco. Queste aggiun-

2) In molti testi la popolazione per il Trecento e Quattrocento - 
a partire da quanto afferma l’Abate Zanetti nella celebre Guida 
di Murano e delle celebri sue formaci vetrerie (B01, B03, B04, B05, 
B07, B08, B10, B14) – è stimata in ben trentamila abitanti, ma 
appaiono numeri sovradimensionati. 

3) Questi primi dati sono tratti da Vianello R., Murano. La sua 
grande storia ed i suoi grandi uomini, Venezia, Tip. Minosse, 1964,  
p.17, Biblioteca Nazionale Marciana. I seguenti dal servizio Sta-
tistica e Ricerca del Comune di Venezia.

4) Questi dati si riferiscono al quartiere 5 quindi includono an-
che le isole di S. Erasmo e Vignole

te vollero significare la prudenza, l’acutezza e la 
vigilanza particolare dei muranesi, specialmente 
vetrai. Non in tutti gli stemmi però compare la 
volpe. Qualche volta sopra lo stemma muranese 
si trova il leone, segno di padronanza e di prote-
zione. L’antico sigillo della Comunità di Murano 
consisteva dello stemma con l’aggiunta dell’effi-
ge di S. Donato”5.

Murano è indissolubilmente legata all’arte vetra-
ria, già Marin Sanudo scriveva che nella lista del-
le “cosse notabile si mostrano a’ signori in Vene-
xia figura Muran, dove si fa veri”6. Ripercorrere 
anche brevemente per punti salienti lo sviluppo
dell’arte vetraria attestata in laguna dal lontano 
982 è impossibile, perfino l’origine dell’arte ve-
traria assume connotati non ancora definiti: con-
tinuazione di una tradizione autoctona di ascen-
denza romana o derivazione orientale? Certo 
è che la storia dei vetrai lagunari conta almeno 
mille anni e che già nel Duecento le vetrerie era-
no concentrate a Murano. Una storia così lunga 
attraversa diverse fasi di splendore e crisi, ma le 
creazioni dei maestri vetrai muranesi rivelano 
sempre un mondo intriso di magia, fatto di se-
greti e abilità, dove la ricerca tecnologica si sposa 
continuamente alla tradizione. Lo stupore che 
Murano e le fornaci provocavano ai visitatori è 
testimoniato in diversi secoli, ad esempio James 
Howell, importante storico e scrittore inglese del 

5) Vianello R., Murano. Op. cit., 1964, p. 31.

6) Sanudo Il Giovane M., De origine, situ et magistratibus urbis Ve-
netae ovvero La città di Venezia (1493 - 1530), Milano, Cisalpino-La 
Goliardica, 1980, p. 62, cit. in Crouzet-Pavan E., Venezia trion-
fante. Gli orizzonti di un mito, Torino, Einaudi, 2001, p. 196, CIV, 
B05, B15, B17.

Cenni Muranesi
di Valentina Dal Fabbro 
e Giuseppe Saccà



12 13

Seicento, scrisse ammirato nel vedere più di venti 
fornaci disposte in una stessa via e costantemen-
te accese.7 Anche nel Novecento l’arte vetraria 
offre alla letteratura molte suggestioni, basti 
pensare a Gabriele D’Annunzio: “Ferveva il lavo-
ro intorno alla fornace. In cima ai ferri da soffio 
il vetro fuso si gonfiava, serpeggiava, diventava 
argentino come una nuvoletta, splendeva come 
la luna, scoppiava, si divideva in mille frammenti 
sottilissimi, crepitanti, rutilanti, più esigui dei fili 
che si vedono al mattino nelle foreste tra ramo e 
ramo. Gli artefici foggiavano le coppe armonio-
se, ciascuno obbedendo nell’opera a un ritmo 
suo proprio generato dalla qualità della materia 
e dalla consuetudine delle movenze atte a do-
minarla. I garzoni ponevano una piccola pera di 
pasta ardente nei punti indicati dai maestri; e la 
pera si allungava, si torceva, si mutava in un’an-
sa, in un labbro, in un becco, in uno stelo, in 
una base. Disperdevasi a poco a poco il rossore 
sotto gli ordegni; e il calice nascente era esposto di 
nuovo alla fiamma, infisso nell’asta; poi n’era trat-
to docile, duttile, sensibile ai più tenui tocchi che 
l’ornavano, che l’affinavano, che lo rendevano 
conforme al modello trasmesso dagli avi o all’in-
venzione libera del nuovo creatore. Straordinaria-
mente agili e leggeri erano i gesti umani intorno a 
quelle eleganti creature del fuoco, dell’alito e del 
ferro, come i gesti d’una danza silenziosa.” 8 

7) “Tis a rare sight to see a whole Street where on the one side 
there are above twenty Furnaces at work perpetually both day 
and night...” cit. in Trivellato F., Fondamenta dei vetrai. Lavoro, 
tecnologia e mercato a Venezia tra Sei e Settecento, Roma, Donzelli, 
2000, p. 25, CIV, B01, B05, B07.

8) D’Annunzio G., Il fuoco, Milano, Mondadori, 1967, pp.225-
226, CIV.

Oltre al vetro ci sono altre peculiarità che 
contraddistinguono Murano, da una vasta 
produzione di oselle ad una reliquia più uni-
ca che rara: ossa di drago, conservate nella 
basilica di S. Donato. Ma soprattutto i giardi-
ni muranesi hanno goduto di un’ampia fama 
nel Rinascimento. “Questi giardini erano luo-
ghi di convegno delle famiglie principesche 
che (…) chiamavano presso di loro poeti e 
scrittori rinomati. (…). Il secolo XVI è il seco-
lo del fulgore dei giardini muranesi. Il patri-
zio Andrea Navagero, forbito scrittore storico 
e diplomatico molto abile, passò il tempo dei 
suoi riposi nella villa, vera sede di un princi-
pe, costruita a Murano. Nel suo giardino fece 
coltivare piante di ogni specie, e la sua rino-
manza corse da un capo all’altro della Peniso-
la tanto che il duca Alfonso d’Este, volendo 
perfezionare quelli del suo territorio, inviò 
nella laguna veneta alcuni fedeli per visitare 
i giardini del patrizio Morosini del Navage-
ro e di altri ancora. I giardini del Navagero 
avevano anche fiori esotici ed alberi di regio-
ni lontane. (…) Dall’India, dall’Egitto e dalla 
Grecia, provenivano molte varietà di piante 
che adornavano questi giardini; fontane va-
riamente zampillanti davano all’occhio un 
aspetto paradisiaco in cui natura ed arte di 
intrecciavano armoniosamente”.9

Chiudiamo questi cenni rimarcando il forte 
senso di identità di Murano che nel corso del 
Novecento si è manifestato in un famoso epi-

9) Vianello R., Op. cit., 1964, pp. 86-87.

sodio accaduto nel gennaio del 1924 quan-
do il Comune di Murano venne accorpato a 
quello di Venezia nel disegno della “Grande 
Venezia”. I fatti accaduti sono collegati ad un 
altro luogo simbolo di Murano: la colonna. 
“Un enorme Gallo simbolo di Murano del 
peso di 160 chili fu, durante la notte, appe-
na conosciuta l’emanazione del decreto, in-
nalzato sulla colonna. [Ecco la cronaca de Il 
Gazzettino]: ‘... alle sei il gallo troneggiava 
maestoso, legato alla Colonna con corda me-
tallica. Allo spuntar del giorno fu un accorre-
re di curiosi  ad ammirare il gallo ed ognuno 
aveva una esclamazione ed un applauso agli 
ideatori, ed un grido sentimentale per Mura-
no autonoma. La folla però divenne enorme 
sicché parve alla questura giunto il momento 
di farla diradare... Intanto, da Venezia, giun-
se l’ordine di levare il gallo, ma l’opera non 
era facile. Bisognò accorrere alla chiesa per 
ottenere una scala; un militare vi salì sopra, 
slegò la corda, diede uno spintone col calcio 
del moschetto al gallo e questo precipitò a 
terra sconquassandosi. Con il calcio dei fu-
cili fu poi ridotto in frantumi. Ad un milite 
si spaccò persino il fucile. La folla, a questo 
sfregio, ebbe un urlo di indignazione, ripro-
mettendosi a tempo opportuno di tornare alla 
carica’. E la vendetta non mancò. Come noto, 
sopra la colonna di marmo ai piedi del Ponte 
de Mezo, a metà della fondamenta dei Vetrai, 
è collocato un leoncino di marmo, simbolo 
storico della Serenissima Repubblica, perché 
da qui, durante la Repubblica si proclama-
vano i bandi del governo. Per manifestare la 

propria indignazione, un gruppo di Muranesi 
abbatté questo leoncino, che fu gettato nel 
vicino canale. Solo sucessivamente fu recu-
perato e rimesso sulla colonna”.10

10) De Biasi M., Murano fra storia e arte, Venezia, Società coope-
rativa Muranese Mista, 2003, pp. 12-13, CIV, B01, B03.
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Bibliografia
a cura di Valentina Dal Fabbro

La bibliografia include alcuni libri scelti a corol-
lario degli argomenti trattati da “Progetto Mu-
rano” e delle immagini proposte dall’Archivio 
Fotografico sulle trasformazioni sociali e del 
territorio dell’isola. Si tratta di alcuni documen-
ti disponibili nel Sistema Bibliotecario Urbano 
del Comune di Venezia. Chi desidera appro-
fondire maggiormente alcune tematiche lega-
te all’isola di Murano può visitare il sito della 
Biblioteca civica nella pagina dedicata a VeDo 
(http://sbuvenezia.comune.venezia.it) dove è 
stata inserita una bibliografia più ampia, anche 
se non esaustiva, di questo argomento vasto e 
dalle mille sfaccettature.
L’elenco dei documenti osserva una suddivi-
sione per nuclei tematici al cui interno viene 
seguito un ordine cronologico per anno di 
pubblicazione. Le brevi presentazioni ripor-
tate sono tratte dai documenti ai quali sono 
collegate.

“…(Murano) gemma oggi pur troppo assai impal-
lidita, ma che sfolgoreggiò per lunga stagione come la 
più bella sulla fronte dell’antica regina dei mari.”
(Zanetti V., Piccola guida di Murano e delle sue 
officine, Venezia, Filippi, [19--?], p.7, CIV s.c., 
B01, B07)

Uno stemma dalle tante facce per una 
comunità in continua evoluzione

Toso Borella  M., Lo stemma della Magnifi-
ca Comunità di Murano, ovvero, il Giallo 
del Gallo. “Indagine Araldica”. Cronisto-

ria, misteri, nuove considerazioni e diva-
gazioni varie, Venezia, Associazione per lo 
Studio e lo Sviluppo della Cultura Muranese, 
2003
B07 
Una ricerca documentaria sul noto e glorioso 
simbolo dell’isola che l’ha rappresentata per 
secoli. È corredata da una ricca iconografia che 
riproduce tutta la documentazione visualiz-
zata, relativa allo stemma muranese, raccolta 
dall’autore e qui proposta ridisegnata e colora-
ta di sua mano, attenendosi fedelmente e con 
perizia agli originali. Si tratta di uno studio che 
non si rivolge solo agli appassionati di araldi-
ca, ma anche a chi vuole conoscere la storia 
delle proprie radici. 

La storia socio-economica di Murano

La tradizione vetraria e la storia di 
una comunità

“Il patrimonio vetrario e artistico di Murano è cer-
tamente uno dei più rilevanti nel territorio lagunare 
e la sua conservazione e valorizzazione sono da 
considerarsi come importanti opportunità per lo 
sviluppo delle attività economiche nonché per la 
crescita civile, culturale e sociale dell’intera isola. 
Murano gode di una straordinaria peculiarità: 
nell’immaginario collettivo il suo territorio e la sua 
produzione coincidono con una precisa forma di 
identità che, in molti casi, ha finito per condizio-
nare la cultura sociale, impoverendo e relegando lo 
sviluppo all’eccezionalità del contributo soggettivo 

di qualche illuminato operatore. Lo sviluppo di una 
realtà così complessa non può prescindere, quindi, 
dalla fondamentale condizione che sia la cultura a 
determinarne la produzione, e non viceversa. Ma 
questa cultura, per rinnovarsi, deve riscoprire le 
proprie origini anche attraverso il recupero di una 
memoria che è il vero e fondamentale patrimonio 
di Murano.” 
(Tosi A. (a cura di), La memoria del vetro. Mu-
rano e l’arte vetraria nelle storie dei suoi maestri, 
Venezia, Scuola del Vetro Abate Zanetti, 
Marsilio, 2006, risvolto di copertina, CIV, 
B01, B05, B07 s.c., B10, B17)

Mille anni di lavoro e di lotte dei vetrai di 
Murano e Venezia. Documenti – immagi-
ni - testimonianze per una storia ancora 
da scrivere, Venezia, FILCEA/CGIL, 1982
CIV, B07 
Un punto di partenza per lo studio della storia 
delle lotte dei lavoratori vetrai di Murano, at-
traverso i documenti, le foto e le testimonian-
ze rintracciati negli archivi del sindacato.

Vincenzo Zanetti e la Murano dell’Ot-
tocento, Venezia, Comune di Venezia, As-
sociazione per lo Studio e lo Sviluppo della 
Cultura Muranese, [1983] 
CIV, B01, B03, B04, B05, B06, B07, B08, B10, 
B11, B14, B16, B17 
Catalogo della mostra realizzata presso il 
Museo del Vetro nel 1983-84 in cui la figu-
ra di Vincenzo Zanetti spicca su un tessuto 
di storia e storie ottocentesche riportate alla 
luce dell’Associazione per lo Studio e lo Svi-

luppo della Cultura Muranese e riproposte 
nei loro contorni.

Miani M., Resini D., Lamon F., L’arte dei 
maestri vetrai di Murano, Treviso, Matteo 
Editore, 1984
CIV s.c., B05, B14 
Il volume vuole porre l’attenzione sul ruolo 
che, nello sviluppo dell’arte vetraria, hanno 
avuto non solo i titolari delle imprese artigiane 
ma i loro lavoratori sottoposti. Mette in luce 
le relazioni reciproche, le condizioni sociali ed 
economiche dei lavoratori, le capacità tecni-
che dei lavoratori del vetro a ogni livello.

Tosi A. (a cura di), La memoria del vetro. 
Murano e l’arte vetraria nelle storie dei 
suoi maestri, Venezia, Scuola del Vetro Aba-
te Zanetti, Marsilio, 2006
CIV, B01, B05, B07 s.c., B10, B17 
L’intento del libro è di raccogliere il patrimo-
nio di tradizione e cultura vetraria dell’isola di 
Murano attraverso la storia orale, che è anche 
la storia di una comunità e del sapere colletti-
vo. Grazie alle testimonianze di circa quaranta 
maestri, a cominciare da Alfredo Barbini, ven-
gono sottolineati i cambiamenti di oltre mez-
zo secolo di arte vetraria del Novecento. Allo 
stesso tempo vengono restituite alla colletti-
vità le memorie perché continuino ad essere 
patrimonio comune sia della gente che le ha 
vissute, sia  di chi è venuto dopo e rischia di 
essere privato di una parte importantissima 
della propria storia. In una prima parte intro-
duttiva viene analizzato il contesto ambientale 
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e la vita sociale di Murano, quindi l’organizza-
zione del lavoro nella fornace, anche alla luce 
del Capitolare dell’Arte. In una seconda parte 
vengono affrontate le tematiche legate alla sto-
ria personale dei maestri: dall’apprendistato in 
giovane età, al rapporto con la creatività e il 
disegno, fino  alla trasmissione del mestiere.

Lavoratori di vetro. Uomini, donne, bam-
bini a Murano 1957/1961, Venezia, Comu-
ne di Venezia. Archivio della comunicazione, 
Istituto veneziano per la storia della Resistenza 
e della società contemporanea, 2010
B07, B17 
Catalogo della mostra del 2009 che presenta 
trentacinque fotografie del fotografo veneziano 
Luigi Ferrigno scattate all’interno di alcune fab-
briche muranesi sul finire degli anni Cinquanta 
e all’inizio del decennio successivo. 

Il museo del vetro e l’arte vetraria 
muranese

Dorigato A., Il Museo vetrario di Murano, 
Milano, Electa, 1986
B01 
Risale al 982 il più antico documento nel qua-
le si fa riferimento a un’attività vetraria in am-
bito lagunare, mentre all’inizio del XIV secolo 
si contano già, nell’isola di Murano, almeno 
dodici vetrerie che producono vetri soffiati. Il 
Museo del Vetro racconta la storia lunga e affa-
scinante di questa sublime forma di artigianato 
artistico famosa nel mondo, attraverso alcuni 

bellissimi esempi di vetri che vanno dal I secolo 
d.C. a oggi. 
“L’unica imperfezione del vetro, la fragilità, si può dire 
costituisca, sotto un certo aspetto, motivo di maggior 
pregio, aggiunto per quanto riguarda il soffiato d’arte 
alla originalità e alla unicità dei singoli pezzi, non ri-
petibili praticamente. Queste doti, oltre a quelle della 
brillantezza, trasparenza, durezza, hanno fatto del 
vetro una materia preziosa per eccellenza, fra quante 
create dall’uomo, sino dall’antichità.” 
(Mariacher G. (a cura di), L’arte del vetro, Milano, 
Mondadori, 1954, p.10, CIV)

Barovier Mentasti R., Dorigato A., Gasparetto 
A., Toninato T. (a cura di), Mille anni di arte 
del vetro a Venezia, Venezia, Albrizzi, 1989
CIV s.c.
Le origini, la storia, le tecniche, il diffondersi nel 
mondo, il ripiegare dei periodi di crisi di un’ar-
te millenaria che ha segnato in maniera signifi-
cativa la genesi artistica della civiltà veneziana 
sono gli argomenti di questo volume.

Barovier M., Il vetro a Venezia. Dal moder-
no al contemporaneo, Milano, Motta, 1999
B07 s.c.
Le creazioni dei maestri vetrai muranesi rivela-
no un mondo ancora intriso di magia, fatto di 
segreti e abilità, dove la ricerca tecnologica si 
sposa continuamente alla tradizione. La storia 
del vetro veneziano del Novecento è riassumi-
bile nelle vicende delle vetrerie che numerose 
hanno contrassegnato questo secolo. Una sto-
ria fatta dai maestri vetrai, ma anche dai pro-
prietari delle fornaci e dai designer, operanti a 

Murano a partire dai primi decenni del secolo.

Toso G., Il vetro di Murano. Storie di vetri, 
Venezia, Arsenale, 2000
B03, B07  
Il libro, in un praticissimo formato tascabile, 
ripercorre la storia della lavorazione del vetro, 
dalle origini fino ai giorni nostri. Si sofferma 
sulle tappe fondamentali: dallo sviluppo della 
lavorazione del vetro, all’affermarsi dell’indu-
stria muranese, il secolo d’oro (il Cinquecento), 
la “stasi”, il declinio e la rinascita e una panora-
mica sull’attualità. 

Dorigato A., L’arte del vetro a Murano, Ve-
nezia, Arsenale, 2002
B03, B05 s.c., B07 s.c.
Il volume presenta una panoramica sull’arte del 
vetro veneziano a partire dalle prime produzio-
ni medievali fino a quelle del secolo scorso. Il 
volume contiene una serie di schede relative 
alle diverse tecniche di lavorazione del vetro, 
svelandone alcuni antichi segreti. 

Le trasformazioni del territorio

Fanello M., Notizie istorico geografiche di 
Murano città negli estuarj veneti, Bologna, 
Forni (collana Historiae Urbium & Regionum 
Italiae rar.), 1974
B06, B07, B08, B14
Il volume è un facsimile dell’edizione di Vene-
zia del 1797.

Ramelli S., Murano medievale. Urbanistica, 
architettura, edilizia dal XII al XV secolo, 
Padova, Il Poligrafo, 2000
CIV, B07 s.c.
Il libro traccia un panorama completo dello svi-
luppo fisico, urbanistico ed economico-sociale 
della cittadina tra XII e XV secolo. Particolare 
attenzione è stata dedicata ai fattori arcaici della 
vita muranese, come le saline, i mulini, le ac-
que, ricercando la loro ubicazione, descrivendo 
le loro funzioni ed evidenziando l’importanza 
che assunsero nell’economia locale.

L’isola di Murano, Insula Quaderni n.19 anno 
VI, Venezia, Insula, 2004 
B07 s.c.
L’isola di Murano: la storia, le recenti trasfor-
mazioni sociali, economiche e urbanistiche. Gli 
interventi di manutenzione delle sponde e di 
rialzo, il risanamento igienico sanitario.

Guide insolite e artistiche

Zanetti V., Piccola guida di Murano e delle 
sue officine, Venezia, Filippi, [19--?]
CIV s.c., B01, B07 
Facsimile della guida edita a Venezia da Nara-
tovich nel 1869.

“Al Forestiere
Io pongo in mano questo piccolo libro, dettato nel 
modo più breve e più chiaro, perché, piuttosto che 
dagli ignari ciceroni o da chi non fa che travisare i 
fatti più veritieri, il forestiere si lasci da esso guida-
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re nel passare in rassegna le cose che ancora son 
degne di essere vedute in Murano, isola prediletta 
dalla Repubblica di Venezia, ch’ebbe tanta fama nei 
passati secoli ed i cui rari e splendidi vitrei manufatti 
facendo tuttora il giro del globo la mantengono in vita 
ed onore. Nulla troverà il gentile visitatore di falso e 
di esagerato in queste pagine, perché chi l’ha scritte 
essendo nato in Murano, e tenendo da vari anni oc-
cupata la propria vita nello studio della storia e delle 
industrie del suo paese, ha dovere di trovarsene pie-
namente instrutto…” 
(Zanetti V., Piccola guida di Murano e delle sue of-
ficine, Venezia, Filippi, [19--?], p.5-6, CIV s.c., 
B01, B07)

De Biasi M., Toponomastica a Murano, 
Venezia, Stamperia di Venezia, 1983
CIV, B01, B03, B05, B06, B07 s.c., B08, B10, 
B11, B14, B15; B17 
Una guida toponomastica che tende a far cono-
scere Murano, il suo passato, persone e fatti che 
la tradizione ha ritenuto di dover tramandare.

Zanetti V., Guida di Murano e delle sue 
celebri fornaci vetrarie, Sala Bolognese, 
Forni, [1984]
B01, B03, B04, B05, B07, B08, B10, B14 
Ristampa anastatica della celebre guida cor-
redata di note storiche, biografiche e cronolo-
giche edita da Antonelli del 1866. All’opera è 
annesso un volume pubblicato circa quindici 
anni più tardi dallo stesso Zanetti che contiene 
correzioni, rettifiche e giunte alla guida di Mu-
rano edito da Longo nel 1880. Introduzioni di 
Mario De Biasi e Ugo Stefanutti. 

De Biasi M., Murano fra storia e arte, Ve-
nezia, Società Cooperativa Muranese Mista, 
2003
CIV, B01, B03 
Pubblicazione che illustra in forma semplice i 
momenti salienti della storia e dell’arte dell’iso-
la. Murano conserva nella sua toponomastica, 
più di ogni altra isola della laguna, gran parte 
della sua storia e il testo spiega gli oltre cento 
toponimi allo scopo di fornire i dati essenziali 
per conoscere il perché delle varie denomina-
zioni.

Barovier Mentasti R. (a cura di), Mura-
no. L’isola dei vetrai. The glass-making 
Island, Ponzano, Vianello Libri, 2006
B07 s.c.
Fotografie di Norbert Heyl. Testo in italiano e 
inglese. Murano vive di una inesausta dialet-
tica tra antico e moderno, tra fedeltà ai valori 
tradizionali e ansia di innovazione, animato 
da personaggi che operano nel clima di una 
bottega medievale e artisti totalmente immer-
si nel presente, ed è questa la sua ricchezza. 
L’esercizio ininterrotto dell’arte vetraria e la 
frequentazione di personalità di rilievo della 
comunità internazionale, hanno contribuito 
a fare di quest’isola un luogo molto partico-
lare, degno di essere visitato, amato, studia-
to, fotografato. In questo libro il paesaggio 
e la storia di Murano, che è storia di artisti e 
artigiani, di vetro e fornaci, di laguna, canali, 
giardini e chiese, viene ripercorsa attraverso 
dettagliati testi storico-artistici e splendide 
fotografie.

Le Biblioteche del Sistema 
Bibliotecario Urbano

CIV Biblioteca civica di Mestre BCM Via 
Miranese, 56 
B 01 Castello c/o Centro Civico, S. Lorenzo
B 03 S. Tomà c/o Scuola dei Calegheri, 
S. Tomà
B 04 Giudecca c/o Centro Civico, Giudecca, 95 
B 05 “Hugo Pratt” Lido Via S. Gallo, 136  
B 06 “Cagnaccio di S. Pietro” S. Pietro in 
Volta c/o Centro Civico, Loc. dei Botta 
B 07 Murano c/o Centro Civico, 
Calle Briati 9/a
B 08 Burano c/o Scuola media Galuppi, 
S. Mauro, 107
B 10 Favaro Veneto Piazza Pastrello, 1    
B 11 Carpenedo Bissuola c/o Centro 
Civico, Via Gori, 8
B 14 Zelarino Via Castellana, 154
B 15 Via Dante Via Dante, 67
B 16 Chirignago-Gazzera Via Asseggiano, 39  
B 17 Marghera Piazza Mercato, 40 

La sigla s.c. che segue l’indicazione della bi-
blioteca (es. B07 s.c.) indica che la copia pos-
seduta presso quella biblioteca è disponibile 
esclusivamente per la consultazione e non 
può essere data in prestito.
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museo del vetro
Interno del capannone del 3° lotto funzionale.

museo del vetro
Interno del capannone del 3° lotto funzionale.

museo del vetro
Particolare.

museo del vetro
Veduta dalla fondamenta Andrea Navagero.

museo del vetro
Ingresso del museo.

RIO DEI VETRAI
Veduta del capannone delle Fusioni e dei 
Forni, parzialmente crollato.

RIO DEI VETRAI
Veduta e dettagli degli edifici ex produttivi 
del complesso.

RIO DEI VETRAI
Veduta e dettagli degli edifici ex produttivi 
del complesso.
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ex conterie
Veduta del cantiere dell’edificio principale.

fabrica nova
Veduta del complesso dal canale Ondello.

fabrica nova
Veduta del complesso dal canale Ondello.

fabrica nova
Particolare dell’interno.

fabrica nova
Veduta dal ponte San Martino.

RIO DEI VETRAI
Veduta e dettagli degli edifici ex produttivi 
del complesso.

RIO DEI VETRAI
Veduta dell’edificio delle tempere, magazzi-
no stoccaggio.

RIO DEI VETRAI
Veduta dal canale dei Marani del Casino 
Mocenigo. 
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ex conterie
Vedute della facciata nord-est esistente 
recuperata dal nuovo progetto e del sedime 
dell’edificio (nelle foto, momentaneamente 
allagato da acque piovane).

ex conterie
Veduta del muro perimetrale nord da calle 
de le Conterie.

ex conterie
Veduta del muro perimetrale nord da calle 
de le Conterie.

ex conterie
Veduta.

ex conterie
Veduta degli alloggi ATER e del piazzale 
antistante.

ex conterie
Veduta del piazzale; a sinistra un edificio 
destinato ad attività produttive.

ex conterie
Interno dell’involucro conservato dell’edificio.

AREA MORETTI
Veduta dello scoperto a nord dell’edi-
ficio principale.
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ospizio briati
Interno della cappella.

ospizio briati
Corridoio al secondo piano.

ospizio briati
Veduta dell’edificio dal Bressagio.

area moretti
Veduta della facciata dell’edificio principale.

area moretti
Interno dell’ex vetreria con i forni.

area moretti 
Falegnameria.

area moretti
Spigolo dell’edificio principale. 

area moretti
Veduta del piazzale  a sud dell’edificio 
principale.
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ospizio briati
Interno della cappella.

ospizio briati 
Facciata della cappella.

ospizio briati
Particolare.
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